Teatro PIM OFF Maggio 2012


· Venerdì 4 e sabato 5 maggio 2012

Ore 21

MOTUS 
presenta
IOVADOVIA 

(antigone)contest #3

con Silvia Calderoni, Gabriella Rusticali e la partecipazione di Bilia ideazione e regia Enrico Casagrande e Daniela Nicolò drammaturgia Daniela Nicolò assistenza alla regia Giorgina Pilozzi musica dal vivo e fonica Andrea Comandini direzione tecnica Valeria Foti 

Produzione Motus in collaborazione con Festival Théâtre en Mai – Théâtre Dijon Bourgogne e Festival delle Colline Torinesi, CARTA BIANCA programme Alcotra coopération France- Italie

ringraziamo Thomas Walker, Brad Burgess, Judith Malina del Living Theatre NY e BCLA Délégation Culturelle Alliance Française di Bologna.

“E questa luce sacra del sole non potrò più vederla?” si chiede Antigone mentre è condotta alla tomba. 

Ma è proprio così?  Qui “l’attrice che interpreta Antigone”, dopo tanta pubblica esposizione, si pone in rivolta verso il “nero” di se stessa, per tentare una utopica riflessione sulla percezione (e l’azione) artistica. Cerca Tiresia, privato della vista per “aver troppo visto”, fra volti sconosciuti, sul bordo di un lago nero, senza fondo, in una specie di accampamento mobile, come i tanti sorti dal nulla ai margini delle metropoli, costruiti da quelli che hanno perso spazio vitale a seguito “della crisi” o semplicemente hanno deciso di andarevia. Il “luogo oscuro” è condiviso e illuminato dagli sguardi degli spettatori, anche in questo caso immessi nello spazio scenico, testimoni del confronto che qui assume una forma circolare, magica. La trilogia si conclude dunque con un contest  impossibile: le attrici “giocano” i ruoli d’Antigone e Tiresia, in una atmosfera sospesa, atemporale, sincretica. Anche se nella tragedia non s’incontrano, ci paiono accomunate da una sorta di “sguardo partecipante”, che spinge ad agire, nel caso di Antigone, o a testimoniare –  esporsi nel dire e pre-dire – nel caso di Tiresia. I loro sguardi eccessivi sono attratti da quel punto limite che i greci chiamano Ate, un labile confine fra vita e morte, che solo brevemente può essere varcato…

Silvia: - Rec #11, è da un mese che durante le prove cerchiamo di non fare morire Antigone, ma è impossibile, 
sembra che il suo destino non possa essere che questo… ma se muore Antigone è come se devo morire anch’ io. 


No, troppo presto. Ci stanno addestrando a scomparire e io voglio essere visibile, ascoltata... 


e non voglio neanche andare via. (Ride)

Motus nasce a Rimini nel 1991, fondato da Enrico Casagrande e Daniela Francesconi Nicolò. Entrambi studiano ad Urbino, dove avviene il loro incontro artistico all'interno del gruppo teatrale universitario Atarassia e di E.A.S.T. (European Associations of Students of Theatre). Dopo la laurea (rispettivamente in Storia Economica e Sociologia) si trasferiscono a Rimini, dove nasce l'idea di fondare un gruppo indipendente che inizialmente prende il nome di Opere dell'ingegno. 

BIGLIETTI intero 20€_ ridotto convenzionati e under 25 anni 15€_ over 60 anni 10€_   tessera associativa gratuita
· 11 maggio 2012
0re 21

Kinkaleri

presenta
Say No To | All! 

"Io sono un fantasma e voglio quello che vogliono tutti i fantasmi, un corpo, dopo che il lungo tempo si è mosso in vincoli inodori di  spazio dove non c'è vita solo un non odore incolore della morte..."

Ecco, vedo corpi in tensioni, dinamiche stridenti, contraddittorie e sfuggenti, moduli matematici con l'unica finalità di perdere il conto, lo studio dell’effetto, tu, lui, l’altro.

 

Say No To è la prima performance dal progetto All!
All! la nuova produzione di Kinkaleri per l'anno 2012/2013 riflette sulla figura di William Seward Burroughs senza essere uno spettacolo su W.S.B. ma uno spettacolo sulla coscienza del linguaggio, sul suo potere e sulla possibilità di rivolta che potrebbe animare un corpo dell'oggi immerso nell'ordine e nel controllo, un lavoro sullo spirito della libertà. Si tratta di tentare, un linguaggio, per tornare ad essere corpi politici e resistenti. Si tratta di seguire l’attitudine a rompere degli schemi di relazione, di comunicazione e di servitù alla scena come a qualunque linguaggio corrente. Si tratta di lotta, di strategia, si tratta di mancare quando si rischia, si tratta di fuggire perché necessario. Si tratta di dar voce all’esigenza di disorganizzare i corpi in movimento, in un luogo che li contempli ma anche no, che al contrario li sciolga e disperda. In fondo è uno spettacolo su ciò che insegnava W.S.B. : essere liberi anche sotto tortura.

Kinkaleri nasce nel 1995 come raggruppamento di formati e mezzi in bilico nel tentativo. I sei componenti si incontrano, unendo le loro esperienze e studi precedenti maturati in vari campi, con l’intenzione di realizzare dei progetti specifici, sollecitando quindi la volontà di operare intorno a delle idee concrete e curando sempre tutti gli aspetti necessari alle creazioni della propria attività: progettazione, ideazione, drammaturgia, distribuzione, gestione. I lavori di Kinkaleri hanno ricevuto ospitalità in numerose programmazioni ibride di genere, trovando un importante riconoscimento sulla scena della ricerca italiana e soprattutto estera.
BIGLIETTI intero 15€_ ridotto convenzionati 12€_ under 25 anni 10€_ over 60 anni 7€ tessera associativa gratuita
· Lunedì 28 maggio 2012 (danza)

Dalle 21

Cátia Leitäo 
presenta

Exquisite Frame  + Construçäo (studio su progetto di residenza)

Exquisite Frame 
Di Cátia Leitão Performers Catarina Gonçalves, Mariana Pimentel, Steffi Wieser, Dinis Machado,, Hajime Fujita Produzione Cotão – Associação Cultural Co-Produzione Companhia Instavél /Teatro da Garagem

Exquisite Frame è il risultato di una riflessione intorno al problema del linguaggio nelle Performing Arts.

Gli artisti provenienti da Giappone, Austria, Brasile e Portogallo analizzano le modalità di produzione della conoscenza, cercando di minimizzare la distanza tra la logica creativa del trasmettitore (artista) e la logica del ricevitore (spettatore).

Con linguaggio  si intende un sistema di segni, siano essi suoni, gesti, segni grafici o sensoriali, tra un mittente e un destinatario, ausiliari e apparentemente insostituibili all’interno del fenomeno della comunicazione. Il concetto di Comunicazione diventa così tema centrale in tutto il processo creativo e integra la nozione di linguaggio.

Affinché la comunicazione sia possibile, quindi, il lavoro Exquisite Frame si concentra su un sistema di segni comuni al gruppo - nonostante le possibili e diverse interpretazioni - e su un territorio comune che è la lingua inglese.

Citando sempre elementi riconoscibili dallo spettatore si cercheranno di esplorare le differenti forme d’interazione - all’interno della categoria di significati propri e canali di trasmissione – implicite nel mezzo performativo, giocando con i concetti fondamentali di verità/finzione.

“Non c’è Teatro senza spettatori. Ma essere spettatori è una cosa negativa.  Essere spettatore significa guardare lo spettacolo. E guardare è una cosa negativa per due ragioni. Primo, guardare è mettersi all’opposto della conoscenza. Significa mettersi di fronte all’apparenza senza conoscere le condizioni di quanto prodotto e cosa c’è dietro. Secondo, guardare ti mette dalla parte opposta dell’agire. Colui o colei che guarda lo spettacolo rimane immobile sulla sua sedia, senza potere di intervento. Essere uno spettatore passivo significa Essere. Lo spettatore si trova così lontano dalla possibilità di conoscenza nello stesso modo in cui è lontano dalla possibilità di partecipare all’azione”. (Jacques Rancière, The emancipated Spectator) 

Construçäo (studio su progetto di residenza)


Catia Leitao è nata nel 1983 Lisbona, Portogallo. Ha studiato teatro, ha una laurea in danza presso la Scuola Superiore di Danza di Lisbona.

BIGLIETTI  intero 10€_ under 25 anni e  over 60 anni 7€  tessera associativa gratuita
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